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PIANZANO: i ragazzi del Grest 
in Castello dal Vescovo
Venerdì 16 luglio, alle 18 nella Casa di spiritualità dio-
cesana a Vittorio Veneto, il vescovo Corrado cele-
bra la messa per ragazzi e animatori del Grest del-
l’unità pastorale Bibano-Godega-Pianzano.

BAVER: la storia dei veneti
Venerdì 16 luglio, alle 20.45 sul sagrato della chie-
sa di San Biagio di Baver a Pianzano, nell’ambito
dell’iniziativa “De istà sule bale de paja”, si terrà l’in-
contro dal titolo “Conosciamo i veneti”, relatore An-
tonio Paolillo, direttore del Museo Civico di Crocet-
ta del Montello e docente all’Università Ca’ Foscari
di Venezia. Sarà anche l’occasione per vedere da vi-
cino a che punto sono i lavori di restauro della fac-
ciata della chiesa medievale di San Biagio.

SAN FIOR: immobile all’asta
Il Comune di San Fior ha deciso di vendere al mi-
glior offerente una unità immobiliare sita a San Fior
capoluogo. Le offerte devono essere presentate en-
tro le 12 del 12 luglio. Base d’asta: 145 mila euro.

SAN FIOR DI SOTTO: gara ciclistica
L’associazione Gruppo ricreativo San Fior di Sotto
organizza la 21ª edizione della gara ciclistica “Not-
turna sportivi sanfioresi” riservata alle categorie Gio-
vanissimi G5-G6-Esordienti-Allievi-Juniores. La ga-
ra è in programma venerdì 9 luglio con inizio alle 20.

BREVI PONTEBBANA

CODOGNÈ: NOTTI
TRA LE STELLE

rosegue a Codognè la rassegna “Notti tra le
stelle”. Venerdì 9 luglio concerto del Picco-

lo Coro nel Cortivo Mazorin di Roverbasso (al-
le 21, ingresso libero). Sabato 10 nella stessa
sede sempre alle 21 tributo dei Mark II ai Deep
Purple. Martedì 13 alle 21.15 cinema all’aper-
to nel campo sportivo della canonica di Ci-
metta con proiezione del cartone animato “Al-
vin Superstar 2”. Giovedì 15 serata di ballo la-
tino americano con piazza sotto le stelle nel
parcheggio di fronte alle scuole medie dalle 20
(ingresso libero). In caso di maltempo l’inizia-
tiva si svolgerà presso il D&B.

P

CAMPOMOLINO:
4 TORNEI AL VIA

uglio all’insegna dello sport a Campo-
molino. Dal 9 luglio al 1º agosto, infatti,

si svolgono i tornei Greenball (calcio su
campo d’erba, 16 squadre di 5 giocatori),
Splashball (calcio saponato, 48 squadre di
5 giocatori), Rosa (femminile, 12 squadre
di 5 giocatrici), e Four Nations (rugby, 4
squadre di 5 giocatori). Le partite si tengo-
no di sera nei fine settimana (venerdì, sa-
bato e domenica). In contemporanea è a-
perto lo stand enogastronomico e viene pro-
posta musica dal vivo. Organizza il Club 3
Molini.

L

MOSTRA
DI PASQUAL

l Club 3 Molini propone la mo-
stra “Alberto Pasqual, scultore”

dal 10 al 25 luglio a villa Altan di
Campomoli-
no di Gaiari-
ne. Inaugu-
razione sa-
bato 10 lu-
glio alle 19
con l’inter-
vento del cri-
tico Alessan-
dra Santin.

I

GODEGA: 
MEGA IMPIANTO
FOTOVOLTAICO 

amministrazione di Godega si ac-
cinge ad assegnare l’incarico per la

progettazione definitiva/esecutiva e la
realizzazione “chiavi in mano” di un
impianto fotovoltaico di potenza di
circa 82,94 KWp da realizzare attra-
verso lo strumento di locazione fi-
nanziaria (totale intervento da finan-
ziare 396.028,33 euro). Il termine per
la presentazione delle offerte era lo
scorso 3 luglio.
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OGLIANO / SOSTENGONO IL RESTAURO DELLA CHIESA

Le donne ucraine
per la chiesa

GITA ANNUALE DI DUE GIORNI

L’Ac di S. Vendemiano
sul lago d’Orta

er la buona riuscita
dell’annuale gita di due

giorni dell’Azione cattoli-
ca di San Vendemiano,
l’organizzazione non ha
trascurato nessun parti-
colare, nemmeno la ri-
chiesta… di bel tempo. U-
na preghiera per ringra-
ziare e per chiedere pro-
tezione al buon Dio per il
felice esito del viaggio e
via in un clima gioioso
che ci ha accompagnato

P fino al ritorno.
I tesori d’arte e di religio-
sità della nostra Italia si
sono palesati ancora una
volta ai nostri occhi e gra-
zie all’esperienza di una
guida acuta nel trasmet-
tere conoscenza e consi-
derazioni, abbiamo potu-
to apprezzare arte, storia
e devozione.
La visita al Sacro Monte
di Orta ci ha svelato il pit-
toresco paesaggio intravi-

sto fra i tornanti che si i-
nerpicano dalla riva del
lago alla cima del santua-
rio, da bordo di un treni-
no che ha trasportato an-
che troppo velocemente i
pigri turisti di San Ven-
demiano. Di san France-
sco si rivive la vita e i mi-
racoli in venti cappelle
sparse sulla cima del
monte, con gli eventi de-
scritti da 376 statue in ter-
racotta a grandezza natu-
rale, mentre la “Madre del
Redentore” domina l’alta-
re da una pala circondata
da cornici, di pregio, in-
tarsiate, che racchiudono
tele di valenti pittori del
luogo.
Perché raccontare tutto
ciò? Per condividere con
quanti non c’erano la gioia
di due giorni in allegria.

Un socio Ac

uando l’integra-
zione diventa una
questione di reci-

procità, allora il vantaggio
è unanime. Vediamo per-
ché. Ad Ogliano la chiesa,
simbolo primo della co-
munità, è stata di recente
restaurata al suo interno
per recuperare la sua ori-
ginale freschezza. Il risul-
tato è un esempio di ele-
ganza ed essenzialità ar-
chitettonica, che va com-
pletato con il ringiovani-
mento del prezioso orga-
no attribuibile al Nacchi-
ni. Operazioni di alta fat-
tura artistica e artigianale
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che restituiscono alla par-
rocchia buona parte della
sua identità; quindi cariche
di valore culturale, religio-
so e sociale. Un valore con-
diviso che chiede inevita-
bili fatiche finanziarie.

L’affresco riportato in lu-
ce, la volta galleggiante su
colonne di marmorino
chiaro o il legno tirato a
nuovo hanno di fatto costi
significativi, ma sono an-
che una possibile occasio-

ne per riscoprirsi famiglia.
Le signore ucraine che vi-
vono e lavorano in paese e
che si sentono parte inte-
grante della comunità cri-
stiana hanno voluto testi-
moniarne l’appartenenza
dicendo ad alta voce il lo-
ro interesse e la loro par-
tecipazione. E lo dicono
con le mani. Organizzare
una cena comunitaria, con
piatti dalle fragranze forti
della cucina ucraina, non
è solo un’idea utile all’eco-
nomia urgente di questi
giorni, ma un bel modo per
ritrovarsi attorno a un pro-
blema, risolvibile metten-
dosi insieme. Un gesto di
integrazione concreta che
parla e si motiva da sé. Il
ricavato andrà a contribui-
re per il pagamento dei de-
biti, ma ciò che lo sotten-
de va diritto a scaldare il
cuore. La cena è prevista
per le 20 del 17 luglio, nel
salone parrocchiale, solo
su prenotazione. Alla cena
sarà presente anche la co-
rale parrocchiale. Per la
prenotazione telefonare a:
Iryna 347-6468679, par-
rocchia 0438-788172.

MARCIA NON
COMPETITIVA 
E TANTA MUSICA

entrata nel vivo l’otta-
va edizione della mani-

festazione “Estate Sport”
in programma fino al 17
luglio presso gli impianti
sportivi di San Vendemia-
no. L’iniziativa anima le se-
rate estive con tornei spor-
tivi, spettacoli, concerti e
serate gastronomiche. La
manifestazione è organiz-
zata dall’associazione E-
state Sport Eventi in colla-
borazione con l’ammini-
strazione comunale. Que-
sti alcuni eventi in pro-
gramma in questi giorni:
venerdì 9 luglio tiro alla fu-
ne; sabato 10 luglio mar-
cia non competitiva su ar-
gini e vie poco trafficate
con partenza dagli im-
pianti sportivi; per il
Green Music Festival sa-
bato 10 luglio il palco o-
spita la “Negramaro tribu-
te band” in un esilarante e-
sibizione musicale, mar-
tedì 13 il concerto “Go-
mama”, giovedì 15 i Radio
Liga. L’ingresso ai concer-
ti è gratuito.

È

S. VENDEMIANO UNA BELLA SORPRESA 
PER L’ALPINO BRUNO DE

na sorpresa veramen-
te riuscita quella riser-

vata dagli alpini dei gruppi
di Bibano-Godega e Codo-
gnè a Bruno De Faveri, u-
na penna nera che dalla
Svizzera è rientrata in Ita-
lia per respirare per un po’
l’aria di casa. Nonostante le
problematiche correlate al
suo stato di invalidità con-
seguenti a un ictus, Bruno,
che oggi ha 77 anni, ha vo-
luto ritornare in patria per
un periodo di permanenza
al centro residenziale Ar-
turo e Irma Simonetti di O-
derzo. Da qui il passo per
l’organizzazione di un in-
contro con le penne nere è
stato semplice. «Nono-
stante l’infermità – raccon-
tano gli alpini di Bibano-
Godega e Codognè –, Bru-
no dimostra tuttora tem-

U pra, grinta e carattere di un
“vecio” alpino».
De Faveri è alpino del bat-
taglione Cividale e ha svol-
to il servizio di leva nel
1953-54 a Tolmezzo con
l’incarico di armiere. Emi-
grato in Svizzera nel 1956
dove è stato saldatore, si è
iscritto al gruppo alpino di
Sissach e ha fatto parte del
coro alpino Enziana dell’o-
monima città vicino Basi-
lea. Ha sempre partecipato
alle adunate nazionali fin-
ché la salute glielo ha per-
messo. È anche membro
dell’Associazione volonta-
ri donatori di sangue - Sviz-
zera.
A Bruno è stato donato un
cappello di alpino in cera-
mica di Bassano, alcuni li-
bri e i gagliardetti dei due
gruppi. GDN

Bruno De Faveri festeggiato dagli amici alpini


